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IL VESCOVO NOMINA DON ATTILIO PARROCO DI 
SAN COLOMBANO 

• Domenica scorsa abbiamo ricevuto l’inattesa notizia della nomina di 
don Attilio alla parrocchia di San Colombano. Il Vicario Generale, 
al termine della Messa in Sant’Agnese, ha dato l’annuncio alla 
comunità. I sentimenti di felicitazione e insieme di rammarico per il 
trasferimento li manifesteremo nella messa di saluto, la domenica 9 
febbraio. Fin da ora però esprimiamo a don Attilio il più ampio senso 
di gratitudine per l’impegno profuso nella nostra comunità. 

• Oggi è il giorno dedicato alla memoria di San Bassiano, patrono della 
nostra diocesi. Nelle celebrazioni liturgiche ascolteremo brani tratti 
dalla Parola di Dio che descrivono la figura del Dio-Pastore in cui ogni 
autorità nella Chiesa si deve rispecchiare. Sarà anche un’occasione 
felice per confermare l’ampia comunione in cui siamo inseriti e che il 
nostro Vescovo instancabilmente promuove. 

• Domenica prossima 26 gennaio sarà una giornata densa di 
appuntamenti che occorre annotare con cura: 1) alle 9.30 il Vescovo 
celebra la S. Messa nella cappella di San Paolo; 2) alle 15.30 
all’oratorio di S. Lorenzo ci sarà la catechesi delle elementari; 3) 
sempre alle 15.30, all’oratorio dell’Ausiliatrice si incontrano i gruppi 
delle medie di San Lorenzo e dell’Ausiliatrice, per una catechesi 
comune; 4) alle 15.45, all’oratorio dell’Ausiliatrice si terrà l’incontro 
per i genitori dei ragazzi delle elementari e delle medie; 5) alle 16 in 
Sala San Giovanni il Gruppo terrà il suo consueto incontro. 

• Don Emilio ringrazia commosso per la festa organizzata in occasione 
del suo compleanno, e per il sostanzioso regalo ricevuto. Un abbraccio 
forte a tutti! 
 

Lunedi 20 gennaio: santi Fabiano e Sebastiano (1Sam 15,16-23; Mc 
2,18-22)  
S. Messa: S. Lorenzo, ore 18 legato Rancati Bornati 
 
Martedì 21 gennaio: Sant’Agnese, vergine e martire (1Sam 16,1-
13a; Mc 2,23-28) 
Santa Messa: CHIESA DI SANT’AGNESE, ore 18 
 
Mercoledì 22 gennaio: S. Vincenzo (1Sam 17,32-33.37.40-51; Mc 3,1-
6) 
S. Messa: S. Lorenzo, ore 18 Ferrari Mino e Angelo 
• Sportello di ascolto Caritas, ore 10-12, sala Mater Ecclesiae 
 
Giovedì 23 gennaio: S. Emerenziana (1Sam 18,6-9;19,1-7; Mc 3,7-12) 
S. Messa: S. Lorenzo, ore 18 legato Frali Mario; Luppi-Rozza 
• Preghiera ecumenica presso il luogo di culto della comunità 

battista, via Dossena (zona Faustina), ore 20,45 (la lectio sulle 
letture della domenica è sospesa) 

 
Venerdì 24 gennaio: S. francesco di Sales, vescovo e dottore della 
Chiesa (1Sam 24,3-21; Mc 3,13-19) 
S. Messa: S. Lorenzo, ore 18 per i defunti della parrocchia 
• La catechesi per il gruppo Medie è sospesa 
 
Sabato 25 gennaio: Conversione di san Paolo apostolo (At 22,3-16; 
Mc 16,15-18)) 
S. Messa: S. Lorenzo, ore 18 (prefestiva) Demos Filippin; Franco 
Ghizzoni; Carlo Ramella 
 
Domenica 26 gennaio: III DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO, DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 
SS. Messe: S. Lorenzo, 8.30 per i defunti della parrocchia; S. Paolo, 
9.30 Bruno, Diego e def. fam. Fraschini, celebrata dal Vescovo; S. 
Agnese, 10.30 per la comunità 
 

 



Dal libro del profeta Ezechiele 
(34,11-16) 
Così dice il Signore Dio: Ecco, io 
stesso cercherò le mie pecore e le 
passerò in rassegna. Come un 
pastore passa in rassegna il suo 
gregge quando si trova in mezzo 
alle sue pecore che erano state 
disperse, così io passerò in 
rassegna le mie pecore e le 
radunerò da tutti i luoghi dove 
erano disperse nei giorni nuvolosi 
e di caligine. Le farò uscire dai 
popoli e le radunerò da tutte le 
regioni. Le ricondurrò nella loro 
terra e le farò pascolare sui monti 
d'Israele, nelle valli e in tutti i 
luoghi abitati della regione. Le 
condurrò in ottime pasture e il 
loro pascolo sarà sui monti alti 
d'Israele; là si adageranno su 
fertili pascoli e pasceranno in 
abbondanza sui monti d'Israele. 
Io stesso condurrò le mie pecore 
al pascolo e io le farò riposare. 
Oracolo del Signore Dio. Andrò 
in cerca della pecora perduta e 
ricondurrò all'ovile quella 
smarrita, fascerò quella ferita e 
curerò quella malata, avrò cura 
della grassa e della forte; le 
pascerò con giustizia. 
 
Salmo responsoriale (22) 
Il Signore è il mio pastore, non 
manco di nulla 
* Su pascoli erbosi il Signore mi 

fa riposare, ad acque tranquille mi 
conduce. Mi rinfranca, mi guida 
per il giusto cammino, per amore 
del suo nome. 
* Se dovessi camminare in una 
valle oscura, non temerei alcun 
male, perché tu sei con me. Il tuo 
bastone e il tuo vincastro mi 
danno sicurezza.  
* Davanti a me tu prepari una 
mensa sotto gli occhi dei miei 
nemici; cospargi di olio il mio 
capo. Il mio calice trabocca. 
* Felicità e grazia mi saranno 
compagne tutti i giorni della mia 
vita, e abiterò nella casa del 
Signore per lunghissimi anni. 
 
Dagli Atti degli apostoli (20,17-
35) 
In quei giorni Paolo da Mileto 
mandò a chiamare a Èfeso gli 
anziani della Chiesa. Quando essi 
giunsero presso di lui, disse loro: 
«Ecco, ora io so che non vedrete 
più il mio volto, voi tutti tra i 
quali sono passato annunciando il 
Regno. Per questo attesto 
solennemente oggi, davanti a voi, 
che io sono innocente del sangue 
di tutti, perché non mi sono 
sottratto al dovere di annunciarvi 
tutta la volontà di Dio. Vegliate 
su voi stessi e su tutto il gregge, 
in mezzo al quale lo Spirito Santo 
vi ha costituiti come custodi per 
essere pastori della Chiesa di Dio, 

che si è acquistata con il sangue 
del proprio Figlio. Io so che dopo 
la mia partenza verranno fra voi 
lupi rapaci, che non 
risparmieranno il gregge; perfino 
in mezzo a voi sorgeranno alcuni 
a parlare di cose perverse, per 
attirare i discepoli dietro di sé. 
Per questo vigilate, ricordando 
che per tre anni, notte e giorno, io 
non ho cessato, tra le lacrime, di 
ammonire ciascuno di voi. E ora 
vi affido a Dio e alla parola della 
sua grazia, che ha la potenza di 
edificare e di concedere l'eredità 
fra tutti quelli che da lui sono 
santificati. Non ho desiderato né 
argento né oro né il vestito di 
nessuno. Voi sapete che alle 
necessità mie e di quelli che 
erano con me hanno provveduto 
queste mie mani. In tutte le 
maniere vi ho mostrato che i 
deboli si devono soccorrere 
lavorando così, ricordando le 
parole del Signore Gesù, che 
disse: Si è più beati nel dare che 
nel ricevere!». 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Alleluia, alleluia. Io sono il buon 
pastore, dice il Signore; conosco 
le mie pecore e le mie pecore 
conoscono me. Alleluia. 
 
 
Dal vangelo secondo Giovanni 
(10,11-16) 
Io sono il buon pastore. Il buon 
pastore dà la propria vita per le 
pecore. Il mercenario - che non è 
pastore e al quale le pecore non 
appartengono - vede venire il 
lupo, abbandona le pecore e 
fugge, e il lupo le rapisce e le 
disperde; perché è un mercenario 
e non gli importa delle pecore. Io 
sono il buon pastore, conosco le 
mie pecore e le mie pecore 
conoscono me, così come il Padre 
conosce me e io conosco il Padre, 
e do la mia vita per le pecore. E 
ho altre pecore che non 
provengono da questo recinto: 
anche quelle io devo guidare. 
Ascolteranno la mia voce e 
diventeranno un solo gregge, un 
solo pastore. 
 CELEBRAZIONI E INCONTRI DELLA SETTIMANA 

 
Domenica 19 gennaio: SAN BASSIANO, PATRONO DELLA CITTÀ 
E DELLA DIOCESI 
SS. Messe: S. Lorenzo, 8.30 Gigi Vistarini; per l’offerente; S. Paolo, 9.30 
Luigi Della Noce; S. Agnese, 10.30 per la comunità 
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